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Un	proge/o	di	prevenzione	della	
dispersione	scolas6ca	dell’Ente	Cassa	

di	Risparmio	di	Firenze	



	
Il	problema:	la	dispersione	

	

La	dispersione		
è	definita		

come	la	somma	di		
abbandoni	e	ripetenze.		



Il	problema	1/3	
Riguardo	 la	 dispersione	 sono	 presen6	 in	 Italia	
una	serie	di	incertezze:	
	
-  La	non	uniformità	di	approccio	nella	modalità	

di	raccolta	dei	da6		
-  La	mancanza	di	 un	 sistema	di	 anagrafe	dello	

studente	unico	e	funzionante.		

La	 probabilità	 di	 so/os0ma	 dei	 numeri	
complessivi	s6ma6	è	al6ssima.		



Il	problema	2/3	

	
Anche	seguendo,	tu/avia,	i	da0	ufficiali	

propos6	dal	MIUR		
i	livelli	di	dispersione	sono	inacce/abili		

e	rappresentano		
un	costo	sociale	e	individuale		

molto	ampio.	
	
	



Il	problema	3/3	

Ed	è	solo	la	punta	di	un	iceberg…	
In	Toscana	 isolando	 il	 solo	 livello	di	 abbandono	
precoce	o/eniamo	una	percentuale	tra	il	17,6%	
e	 il	 18,6%	contro	una	media	dell’UE	del	12,8%,	
lontano	 dall’obieRvo	 europeo	 per	 il	 2020	 del	
10%	 e	 in	 aumento	 rispe/o	 al	 2009	 (16,9%)	 e	
dunque	 in	 controtendenza	 r ispe/o	 al	
miglioramento	medio	
	 La	 Toscana	 in	 soli	 tre	 anni	 scala	 circa	 22	
posizioni	 passando	 dal	 97°	 posto	 al	 75°	 nella	
classifica	 europea	 dell’abbandono	 scolas0co	
precoce,	peggiorando	le	proprie	performance.	

																				(IRPET	2014)	



I	numeri:	
In	Toscana	gli	studen6	che	
abbandonano	ogni	anno		

sono	compresi		tra	72.000	e	
80.000.	

Pari	al	2%	dell’intera	
popolazione	regionale	di	ogni	

fascia	di	età.	



I	numeri:	
In	Toscana	gli	studen6	che	non	

concludono	il	percorso	di	
scuola	secondaria	di	secondo	

grado	sono	1	su	3.	



Cos6	sociali	

•  La	 dispersione	 costa	 allo	 Stato	 70	 miliardi	
ogni	anno,	pari	al	4%	del	PIL	

•  Al6	 livelli	di	abbandono	scolas6co	tendono	a	
influenzare	 la	 disponibilità	 di	 lavoratori	
qualifica6,	 la	 capacità	 di	 innovazione	 delle	
imprese	e	quindi	la	crescita	economica.	

•  L’azzeramento	 della	 dispersione	 scolas6ca	
potrebbe	avere	un	 impa/o	sul	PIL	 compreso	
in	una	forbice	che	va	da	un	minimo	dell’1,4%	
ed	un	massimo	del	6,8%	



Cos6	direR	per	la	
colleRvità:	

•  rela6vi	ad	ogni	ripetenza	
•  per	 la	presa	 in	carico	dei	dispersi	 in	percorsi	

forma6vi	 ed	 amministra6vi	 apposi6	
(inserimento	al	centro	per	l’impiego	etc.)	

•  per	 il	 passaggio,	 spesso	 automa6co	 e	
naturale,	 dalla	 condizione	 di	 DROP	 OUT	 a	
quella	di	NEET	

•  per	 il	 welfare,	 poiché	 i	 dispersi	 vanno	 a	
stabilirsi,	 durante	 tu/o	 l’arco	 della	 vita,	
proprio	 nella	 fascia	 di	 popolazione	 che	
necessità	di	maggiori	misure	assistenziali	



Cos6	individuali	

L’abbandono	scolas0co	precoce	incide		su:	
–  opportunità	occupazionali		
–  livelli	di	reddito			
–  salute	e	qualità	della	vita	

Portando	a:	
–  individualismo	sfrenato	
–  sfru/amento	
–  percorsi	illeci6,	malavitosi	



Glossario:	

•  DROP	OUT:	
tuR	quei	giovani,	di	età	compresa	tra	i	16	ed	
i	18	anni,	 che	hanno	 lasciato	un	percorso	di	
studi	 o	 forma6vo	 senza	 aver	 acquisito	 una	
cer6ficazione	formale	

•  NEET:	
Not	 in	 Educa6on,	 Employment	 or	 Training		
indicatore	 a/o	 a	 individuare	 la	 quota	 di	
popolazione	 di	 età	 compresa	 tra	 i	 15	 e	 i	 29	
anni	che	non	è	né	occupata	né	inserita	in	un	
percorso	di	istruzione	o	di	formazione.	

	



IL	PROGETTO:	
ORIENTADROPOUT	

Un	proge/o	innova6vo	che	prevede:		
	

•  oltre	2500	ore	di	erogazione	in	aula	da	parte	
degli	operatori	coinvol6,	durante	 l’arco	di	12	
mesi	

•  Oltre	8.000	ore	di	lavoro	complessivo	
•  una	 stre/a	 interazione	 e	 collaborazione	 tra	

insegnan6	ed	esper6	
•  un	approccio	di	controllo	molto	rigoroso	e	di	

dialogo,	 centrato	 sulle	 evidenze	 tra	
opera0vità	e	ricerca	

	



I	PARTNER	DEL	
PROGETTO:	

	

	
	

Ente	Cassa	di	Risparmio	di	Firenze	–	promuove	la	crescita	civile	e	lo	sviluppo	della	
ci/à	di	Firenze	e	dei	territori	di	riferimento	
ISFOL	Is0tuto	per	lo	sviluppo	della	formazione	professionale	dei	lavoratori	–	
opera	 nel	 campo	 della	 formazione,	 del	 lavoro	 e	 delle	 poli6che	 sociali,	 al	 fine	 di	
contribuire	 alla	 crescita	 dell’occupazione,	 al	 miglioramento	 delle	 risorse	 umane,	
all’inclusione	sociale	e	allo	sviluppo	locale	
Dipar0mento	 di	 Filosofia,	 Scienze	 sociali,	 umane	 e	 della	 formazione	
dell’Università	 degli	 Studi	 di	 Perugia	 –	 promuove	 lo	 sviluppo	 di	 una	 cultura	
umanis6ca	 capace	 di	 interpretare	 le	 complesse	 dinamiche	 sociali	 della	
contemporaneità	
Associazione	 Pra0ka	 –	 opera	 su	 percorsi	 di	 qualifica,	 orientamento,	 prevenzione	
dispersione	scolas6ca	e	bullismo	omofobico,	Drop	out,	Neet.	
Associazione	Nausika	e	LaAV	–promuovono	 la	narrazione,	 la	scri/ura	e	 la	 le/ura	
come	strumen6	di	sviluppo	delle	comunità	locali	e	delle	persone.		
	
	
	
	
	
	
	
	



Le	scuole	beneficiarie:	

	

	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	

	
	
	
	
	
	
	
	



I	beneficiari	dire_:	

	

	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	

•  6	is6tu6	scolas6ci	+	4	agenzie	forma6ve	
•  24	classi	(+	24	classi	per	i	rela.vi	gruppi	di	controllo)	
•  500	studen6	
•  500	insegnan6	
•  500	famiglie	
•  Oltre	150	ragazzi	già	fuoriusci6	dal	percorso	
di	istruzione	

	



	
O r i e n t aD r o pOu t ,	 un ’ a z i o n e	 d i	
prevenzione	 della	 dispersione	 di	 0po	
sperimentale:	

1.  Costruzione	di	percorsi	e	strumen0	crea6	per	prevenire	la	
dispersione,	dalla	scuola	primaria	sino	ai	“Dropout”.	

2.  Sperimentazione	 sul	 campo	degli	 strumen6	elabora6	per	
testarne	la	reale	efficacia.		

3.  Erogazione	 di	 percorsi	 sperimentali	 realizza6	 all’interno	
del	 curricolo	 in	 gruppi	 classe	 di	 primaria,	 secondaria	 di	
primo	grado,	secondaria	di	secondo	grado	e	in	percorsi	di	
formazione	 professionale	 per	 dropout,	 nei	 territori	 di	
Arezzo	e	Firenze.		



	
O r i e n t a D r o pO u t	 u n ’ a z i o n e	 d i	
prevenzione	 della	 dispersione	 di	 0po	
sperimentale:	

•  verifica	 ex	 ante	 ed	 ex	 post	 di	 apprendimen6	 e	 dimensioni	
trasversali	come:	

-  Intelligenza	emo6va	
-  Implementazione	e	sviluppo	delle	principali	abilità	cogni6ve	
-  Valutazione	del	disagio	e	della	dispersione	scolas6ca	

ogni	gruppo	classe	coinvolto	avrà	il	rela.vo	gruppo	di	controllo		



Glossario:	

•  COPING:	
fronteggiamento,	 ges6one	 aRva,	 risposta	 efficace,	
capacità	 di	 risolvere	 i	 problemi.	 Indica	 l'insieme	 di	
strategie	mentali	e	comportamentali	 che	sono	messe	
in	a/o	per	fronteggiare	una	certa	situazione.	
	

•  RESILIENZA:	
è	la	capacità	di	far	fronte	in	maniera	posi6va	a	even6	
trauma6ci,	 di	 riorganizzare	 posi0vamente	 la	 propria	
vita	 dinanzi	 alle	 difficoltà,	 di	 ricostruirsi	 restando	
sensibili	 alle	 opportunità	 posi6ve	 che	 la	 vita	 offre,	
senza	alienare	la	propria	iden6tà.	

	
	



Le	azioni	del	proge/o	in	sintesi:	



Le	azioni	del	proge/o	in	sintesi:	
la	formazione	degli	insegnan0	

	
	
	
	
	
	
-  ObieRvo:	ridefinire	l’approccio	didaRco,	modificare	le	

pra6che	quo6diane	di	lavoro	a/raverso	l’affiancamento	
per	la	realizzazione	delle	sperimentazioni/azioni	proposte	



	
La	 formazione	 degli	 insegnan0:	 un	
percorso	ed	un	processo	condiviso	

La	formazione	ha	luogo:	
	

-  In	aula,	in	affiancamento	agli	operatori	esper6	
-  Post	 –	 lezione:	 focus	 su	 erogazione	 didaRca,	 materiali	 e	

metodologie	
-  In	 i0nere:	 a/raverso	 sostegno,	 assistenza,	 tutoraggio	

con6nuo	
	
	
	
	
	
	



Il	metodo:	lo	studente	al	
centro	

-  condivisione	e	richiamo	esplicito	agli	obie_vi	di	
competenza	che	si	intendono	raggiungere	

-  sollecitazione	con6nua	dei	livelli	di	
consapevolezza	dell’apprendimento	a/raverso	
a_vità	riflessive	e	narra0ve		

-  visualizzazione	dei	progressi	in	i6nere	
-  s6molo	con6nuo	all’autovalutazione		
-  immediata	spendibilità	degli	apprendimen6	nella	

vita	quo0diana	
-  approccio	didaRco	di	6po	orienta0vo	
-  didaRca	per	competenze	(centralità	di	a_vità	

ed	a_vazione)	



Glossario:	

•  COMPETENZA:	
comprovata	 capacità	 di	 usare	 conoscenze,	
abilità	 e	 capacità	 personali,	 sociali,	
metodologiche	 in	 situazioni	 di	 lavoro	 o	 di	
studio	 e	 nello	 sviluppo	 professionale	 e	
personale.	 E’	 descri/a	 in	 termini	 di	
responsabilità	ed	autonomia.		

	



I	compi0	e	le	a_vità:	

-	Percorsi	sulle	competenze	di	base	iniziali	per	
la	scuola	primaria.	

-	Esercizi	di	realtà	e	di	complessità,	che	
intersecano	le	diverse	aree	di	competenza	in	

un	macro-elaborato,	relato	alla	vita	
quo0diana:	

	

Studen6	che	diventano	ricercatori,	lavorando	
ad	una	meta-ricerca	dall’interno	sui	problemi	

della	scuola	(approccio	student	voice)	



Un	 nuovo	 rapporto	 tra	 pra0ca	
professionale	e	ricerca:		
il	coinvolgimento	degli	insegnan0	

•  U6lizzo	 dei	 risulta6	 della	 ricerca	 evidence	 based	 (orienta	
l’azione	verso	una	didaRca	efficace)	e	u6lizzo	dello	stesso	
approccio	per	la	ricerca	trasversale	al	proge/o	

•  Il	coinvolgimento	opera6vo	degli	insegnan6	in	aula	e	la	loro		
formazione	

•  La	 logica	 di	 trasferire	 agli	 insegnan0	 le	 competenze	
necessarie	per	la	ges0one	in	autonomia	di	ques0	percorsi,	
in	futuro	



Un	approccio	di	mol0plicazione	

-  ideazione,	 sperimentazione	 sul	 campo	 (ed	 eventuale	
miglioramento	 in	 i6nere)	di	 strumen0	dida_ci	e	percorsi	
che	 L’Ente	 Cassa	 di	 Risparmio	 di	 Firenze	 potrà	me/ere	 a	
disposizione	di	altre	scuole	del	territorio	

-  formazione	ed	impa/o	su	dirigen0	scolas0ci,	 insegnan0	e	
famiglie	

-  contaminazione	posi6va	peer	to	peer	

	
	



	
Un	approccio	longitudinale	

Un	impegno	pluriennale	è	necessario	per	
garan6re	la	misurazione	degli	effe_		

in	termini	di	recupero	competenze	di	base,		
e	del	processo	di	costruzione		

del	percorso	professionale	e	di	vita	degli	
studen6.	In	Italia	sono	una	percentuale	esigua	

(inferiore	al	3%)	i	progeR	pluriennali	con	
approccio	longitudinale.	



	
Gli	strumen0	di	misurazione:	

	
-	test	cogni0vi	e	di	valutazione	dell’intelligenza	

emo0va	ex	ante	ed	ex	post	
-	misurazione	e	rilevazione	efficacia	percepita	dagli	

studen6	
-  verifica	raggiungimento	competenze	di	base		

-	valutazione	degli	studen6	

		
	



	
Gli	strumen0	di	misurazione:	

Das-Naglieri	Cogni0ve	Assessment	System	(J.	A.	Naglieri	e	J.	P.	Das)	
CAS	valuta	 i	processi	cogni6vi	 in	bambini	e	adolescen6	dai	5	ai	18	anni	di	
età.	Si	fonda	sulla	teoria	PASS	di	A.R.	Lurija,	che	considera	il	funzionamento	
c o g n i 6 v o 	 b a s a t o 	 s u 	 q u a / r o 	 p r o c e s s i 	 e s s e n z i a l i :	
Pianificazione,	 A/enzione,	 Simultaneità	 e	 Successione.	 Strumento	 ideato	
per	 la	 rilevazione	 di	 situazioni	 patologiche	 in	 ambito	 di	 disturbi	
dell'apprendimento	 correla	però	posi6vamente	 con	 il	 successo	 scolas6co,	
come	evidenziato	in	studi	scien6fici	pubblica6.		
Hayward,D.,Das,J.P.	&	 Janzen,T.	 (2007).	 Innova6ve	Programs	 for	 Improvement	 in	
Reading	Through	Cogni6ve	Enhancement:	A	Remedia6on	Study	of	Canadian	First	
Na6ons	Children.	Journal	of	Learning	Disabili.es,	40,	443-457.	

	
	



	
Gli	strumen0	di	misurazione:	

Emo0onal	Quo0ent	Inventory:	Youth	Version	
Reuven	Bar-On	e	James	D.A.	Parker	
L’EQ-i:YV	è	uno	strumento	per	misurare	l’Intelligenza	Emo6va	in	bambini	e	
adolescen6	 dagli	 8	 ai	 18	 anni	 di	 età.	 Test	 che	 indaga	 	 le	 dimensioni	
emo6ve,	 personali,	 sociali	 e	 di	 ada/amento,	 orientate	 al	 benessere	
psicologico	 e	 al	 successo	 nella	 vita.	 Fornisce	 indici	 di	 valutazione	 che		
evidenziano	 sia	 aree	 di	 funzionamento	 posi6vo	 così	 come	 le	 aree	
potenziabili	.	E'	quindi	spesso	u6lizzato	da	psicologi	e	consulen6	scolas6ci	
al	fine	di	individuare	pun6	for6	e	deboli	e	aiutare	un	individuo	a	sviluppare	
le	competenze	necessarie	per	il	successo	scolas6co,	personale	e	sociale.	
Dawda,	Darek,	and	Stephen	D.	Hart.	"Assessing	emo6onal	intelligence:	Reliability	

and	validity	of	the	Bar-On	Emo6onal	Quo6ent	Inventory	(EQ-i)	in	university	
students."	Personality	and	Individual	Differences	28.4	(2000):	797-812.	

	

	
	
		
	



	
Gli	strumen0	di	misurazione:	

	
Test	TVD	-	Valutazione	del	disagio	e	dispersione	scolas6ca	
Giovanni	Mancini,	Gianni	Gabrielli	
	
Test	 ideato	 appositamente	 per	 misurare	 il	 disagio	 scolas6co,	 dà	 indicazioni	 sul	
vissuto	del	sogge/o	in	ambito	scolas6co	e	sul	6po	di	vissuto	che	l’alunno	esprime.	
Complessivamente	 il	 test	è	diviso	 in	5	aree:	1.	Conce/o	di	 Sé	2.	Rapporto	 con	 i	
compagni	 3.	 Rapporto	 con	 la	 scuola	 in	 genere	 4.	 Rapporto	 con	 gli	 insegnan6	5.	
Rapporto	con	i	genitori.	
	
Mancini,	Giovanni,	and	Giovanni	Gabrielli.	TVD:	Test	di	valutazione	del	disagio	e	

della	dispersione	scolas.ca.	Vol.	20.	Edizioni	Erickson,	1998.	
	
	

	
	
	
	



Un	approccio	comunica0vo,		
di	trasparenza	e	di	condivisione	
obie_vi	

Convegno	Le	Storie	Siamo	Noi		
centrato	su	Drop	Out	e	Neet*	

	

Convegno	internazionale	biennale	sull’orientamento	narra6vo	
rivolto	ad	insegnan.,	dirigen.,	studiosi	e	professionis.	del	seEore		

Firenze,	27	-	28	o/obre	2015	
www.lestoriesiamonoi.eu	

	



*No	Neet	
L’Ente	Cassa	di	Risparmio	di	Firenze	nel	2014	ha	finanziato		

il	proge/o	“No	Neet”,		
ges6to	dall’agenzia	forma6va	L’Altraci/à	di	Grosseto.	

Gli	obieRvi	sono:	
-  individuare	e	coinvolgere		

in	un	percorso	di	bilancio	di	competenze	circa	200	neet	
nelle	province	di	Grosseto	ed	Arezzo	

-  orientare	e	formare	i	beneficiari	per	la	messa	in	opera	
del	proprio	proge/o	professionale	

-  comprendere	il	fenomeno	ed	emancipare	i	beneficiari	
dalla	condizione	di	Neet	

i	primi	risulta.	saranno	presenta.	in	occasione	del	
convegno	Le	Storie	Siamo	Noi	



OrientaDropOut	

Grazie	per	la	fiducia	


